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CAPITOLO I. 


o 


Funzioni della morte del Papa sino all' ingresso degli Eminent sìinii 
Signori Cardinali nel Conclave. 

P .issato a miglior vita il Sommo Pontefice , si lascia giacente 
nel suo letto, sino a tanto, che giunga l’ora, in cui il Signor 
Cardinal Camerlingo di Santa Chiesa vestito di Mantelletta , e 
Mozzetta paonazza e Rocchetto si porta al Palazzo Pontificio per 
far la ricognizione del Cadarero. E’ dunque 1’ E. S. introdotta da 
Monsignor Maestro di Camera nella stanza del letto suddetto ac- 
compagnato da’ Chierici, ed altri Uffizioli della R. C- A. , e quivi 
dopo aver dette alcune preci genuflesso sopra un cuscino violaceo, 
scoperta da un Ajutante di Camera la faccia del defonto , ricono- 
scesi il Cadavero , ed il medesimo Maestro di Camera consegna 
al suddetto Sigonr Cardinale l’Anulo Piscatorio , che insieme con 
quello del piombo , cioè con cui si piombano nella Cancelleria le 
Boll è, si rompe nella prima Congregazione de’ Signori Cardinali, 
cotqe 'diremo più sotto : e qnindi un Notavo , o sia Segretario della 
medesima R. C. stende, é legge l’istrotnento di rogito , cioè della 
ricognizion del cadavero , e della consegna dell’ Anulo ; dopo di 
che , riescono tutti i suddetti, restandovi soltanto i Penitenzieri di 
S. Pietro in Vaticano per suffragar l’anima del defonto con preci 
non interrotte. 

Giunta 1’ E. S. nell’ Anticamera segreta , e scopertosi il Roc- 
chetto , quivi sottoscrive il solito mandato , acciò dar si possa il 
pubblico segno della seguita morte del Sommo Pontefice col suono 
della gran campana di Campidoglio, e quindi accompagnato da’ 
suddetti Chierici di Camera , e circondato dalla guardia Svizzera , 
che sempre gli sta a lato, sino al giorno dell’ ingresso nel Con- 
clave , parte con alabarde , e parte con colletti , e fucili , pre- 
ceduta però sempre dal sao Capitano , nella Camera inferiore del 
Palazzo Pontificio, ove tener si suole la Congregazione Camerale, 
ovvero nel Palazzo di sua residenza , tiene co’ Prelati medesimi 
una Congregazione per distribuir gli uffizi loro spettanti nella 
Sede vacante ,, cioè: le custodie de’ mobili della stanza del 
Papa , degli Scopatori dell’ uno , e l’altro Palazzo , delle Scuderie , 
de’ Giardini, delle Florerie , di Castel S. Angelo , ed Armeria , ed 
altre pertinenze de’ Palazzi medesimi , ed altresi della Dateria , 
della Segreteria de’ Brevi , della revisione del ruolo de’ Soldati , del 
piombo , e del Conclave. 

Si è accennato di sopra , che il Cardinal CameTlingo dopo 
fatta Ta ricognizione del cadavero , passato nell’ anticamera segre- 
ta , qliivi scopresi il rocchetto : mentrechè convien di avvertire , 
che in tempo di Sede vacante i Signori Cardinali sì in casa , che 
fuori portano sempre il rocchetto scoperto , non ammettono in car- 
rozza alla loro sinistra persona alcuna di qualunque condizione , 
c veston sempre di paonazzo. Le creature poi del Pontefice d-efon- 
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to usano il rocchetto liscio senza merletto , i bottoni della sotta- 
na paonazzi , e le mostre di ciambellotto simili , e le calsettc pao- 
nazze. Tutta la Prelatura similmente và con Veste , c Mantelletta 
di saja nera , e rocchetto liscio senza merletto a riserra degli Udi- 
tori di Rota f che nelle Cappelle portano il mantellone , e cappuc- 
cio paonazzo , come ancora gli Arrocati Concistoriali in questo 
tempo hanno l’uso delle cappe paonazze col solito cappuccio ri» x 
voltato. 

Si è detto similmente , che dal Cardinal Camerlingo sottoscri- 
vesi il mandato , o sia ordine , acciò si dia il segno della morte 
del Papa; io seguito di che dall’ Eminentissimo Cardinal Vicario si 
spedisce a tutte le Chiese di Roma una notificazione in stampa , in 
rigore di cai si comanda , che al suono della campana di Campi- 
doglio siegua per un’ ora continua quello di tutte le altre di esse 
Chiese ; che suonisi similmente , quando si fa il trasporto del ca- 
darere Pontificio , e che in ciascheduna Chiesa gli si faccia il fu- 
nerale , esortandosi parimente ogni Sacerdote di celebrar una Messa 
di requie in suffragio di esso. 

Tieusi di poi in casa dell’ Eminentissimo Decano la prima Con- 
gregaztoue , che dicesi de’ capi d’Ordini : per intelligenza della 
quale convien di sapere , che dopo la morte del Pontefice , il go- 
rerno spirituale della Chiesa universale , (quello però, che non 
richiede l’ autorità Pontificia), ed il temporale altresì della Cittì» 
di Roma , e di tutto lo Stato Ecclesiastico si devolve al Sagro Col- 
lagio de’ Cardinali , il quale essendo composto di Vescovi, Preti, 
e Diaconi, uno di ciaschedun’ Ordine insieme col Cardinal Camer- 
lingo per turno , e per tre giorni consecutivi assume 1’ ispezione 
degli affari ; e perciò la suddetta prima Congregazione è compo- 
sta dal suddetto Camerlingo , dal Cardinal Decano; dal primo Pre- 
te , e dal primo Diacono, ed In assenza, o altro impedimento di 
taluno di essi , si tiene in casa di quel Cardinale , che è il più 
artico in ciascheduno de tre suddetti rispettivi Ordini, assisten- 
dovi sempre il Prelato Segretario del Sagro Collegio , il quale du- 
rante la Sede Vacante fa le veci , e le funzioni di Segretario di 
Stato: e quindi è , che tutte le risoluzioni , ordini, decreti , man- 
dati ec. i quali si prendono , o si spediscono in tali Congrega- 
zioni , sottoscritti sono dai tre menzionati Capi di Ordini , dal Ca- 
merlengo , e dal suddetto Segretario , di cui incombenza altresì è 
di registrarli, ed incarninarli per il loro destino, e qaindi scrive- 
re, e spedire le lettere tutte , che da’ medesimi Capi di Ordini si 
sogliono , o porta l’occasione di dovere scrivere. 

Ritornando ora noi alla stanza del letto, ove giace il cadave- 
re del Papa : questo dopo veutriqaatt’ ore dalla morte, viene aperto 
da’ Chirurgi per imbalsamarlo , ed estrattene le viscere si pongono 
queste in una vettina , che qualora una tal morte sncceda nel Pa- 
lazzo Quirinale , si trasporta ben sigillata alla Chiesa Parrocchiale 
de’ SS. Vincenzo , ed Anastasio a Trevi, nel di cui distretto que- 
sto Palazzo è compreso , per collocarla nel sepolcro a tal fine ratto 
fabbricare da Benedetto XlV , c dove riposano altresì le viscere 
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■di que Pontefici , che nel Palazzo medesimo per l’addietro moriro- 
no. Imbalsamato quindi il eadavero , e rivestito di Sottana , Moz- 
zetto, e Camauro di lana , si espone sotto baldacchino nella stanza, 
ore è solito tenersi il Concistoro segreto dalla parte della sala 
oscura -, e quivi assistito sempre dai Penitenzieri di S. Pietro , 1 
quali non cesano giammai di salmeggiire , e recitar sagre preci , 
si permette al Popolo P adito di vederlo sino alla sera , che suoi 
essere la seconda dopo seguita la di lui morte» Dopo un’ ora di 
notte se De fa il trasporto al Palazzo Vaticano , e precisamente 
alla Cappella Sistina entro una lettiga di velluto creinosi , 'gaarjita 
con frange d’oro , aperta da tatti i lati , ed è vestito] come si è 
detto , ma. col cappello in testa , e senza stola , e senza croce. 
Precedono due Guardie Nobili , e due trombe ; succedono varj gar- 
zoni della Pontificia scuderia con torcie a vento , e questi sono se- 
guiti da numero 3o Parafranieri con torcie di cera bianca in ma- 
ni , siegue il Capitano degli Svizzeri tra le sue guardie ; dipoi 
«no de’ Maestri di cerimonie a cavallo vestito di sottana paonaz- 
za j c quindi la lettiga suddetta co’ menzionati Penitenzieri ai lati 
con torcie accese nelle mani , che continuano ad orare in vo?6 
bassa. La lettiga che è da tutte le bande circondata dalla Guardia 
Svizzera vestita con l’armatura ili ferro , e seguita dalla compa- 
gnia delle Guardie Nobili con banderuole , e stendardo rivolto , 
e da quella delle Corazze con trombe , e timpani scordati , ai 
quali si accompagna il suono lugubre delle campane delle Chiese, 
che per la strada tutta s’ incontrano , la quale per ogni parte è ri- 
piena di Popolo , che si affolla per essere spettatore ; e finalmente 
vien chiusa la marcia da sette cannoni circondati dagli Svizzeri, 
« Artiglieri che sono vestiti con dante , e con fucili in spalla. 
Giunto il eadavero alla Sistina , quivi gli accennati Penitenzieri 
dispogliatolo de’ suddetti abiti domestici , lo rivestono de’ Pontifi- 
cali di color rosso , cioè rocchetto, araitto , camice , succintorio , 
fanone , tonacclla , dalmatica , pianeta , pallio , e mitra di tela 
d’oro con a’ piedi i due cappelli Pontificali di velluto tosso , che 
nelie pubbliche funzioni Pontificie portar si sogliono da due Ca- 
merieri segreti. Posto quindi sopra una bara portatile in forma 
di letto funebre , e circondato da torcie nel mezzo di detta Cap- 
pella , ed assistito sempre dai nominati Penitenzieri con cotta, 
e stola, quivi resta per tutta la notte. 

E’ il Fanone , che alcuni chiamano Favone, quell’ Orale , di 
cui parlano il Durando de Divin. Officiti lib. 3. c. g. num. 1 . il 
ftlabillon nel Museo Italico Tom. II. Ord. Som. p. 22 Ò , il Bzovio 
en. i3o3, Cristoforo Marcello Cerem. Som. lib. 2 . cap. i4 , il Car- 
dinal Bona Uer. Liturg. lib. t .cap. 24 ., ed altri. E’ questi un velo 
di seta sottilissimo a strisce di colori diversi , misto con oro , e po- 
nesi sopra il camice ripiegato dipoi sopra la pianeta , e sopra le 
spalle, e dinanzi al petto. Il Dacange crede, la parola Favori , 
da cui si è formata l’altra Fanone , sia propria della lingua Sasso- 
ne : Dictionariuni medine , et infimae latinitatis. Ma se è lecito 
..far qualche più fondata congettura, non sembra lontano dal veri- 
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«inaile, che provenga piuttosto dal Felonio de’ Greci ; il quale ap- 
punto è la Pianeta a forma di Pluviale , di cui servonsi i Sacer- 
doti Greci ; mentre non può negarsi , essere stati comuni nei primi 
seooli i paramenti sagri all’ una , ed all’ altra Chiesa. I Latini per 
essere più spediti a far le cerimonie sagre , l’aprirono da ambi i 
lati, e ne formarono quella, che in oggi dicesi Pianeta. I Greci 
però tenacissimi , nè senza lode de’ Riti sagri , e di tutte le loro 
osservanze , hanno costantemente ritenuta , e conservata la stessa 
forma de’ paramenti. Questa lode però devesi parimente ai Pon- 
tefici Romani , i quali nelle funzioni sagre hanno molto conser- 
vato delle cerimonie antiche. Ce ne fa fede la candela rintorta , 
che al Pontificale , Missale ec. approssimasi del Papa , quando ce- 
lebra pontificalmente ; di cui può credersi, che si servissero i Sa- 
cerdoti , allorché celebravano i divini Misterj nelle Catacombe ; 
ove essendo dal libro alquanto discoste le candele dell’ Altare , era- 
vi perciò bisogno di lume più vicino. I Vescovi l’han convertita 
in quella , «he dicesi Bugia , di cui parimente si servono gli Aba- 
ti , i Canonici ec. *, ma il Pontefice Romano ha in ciò conservata 
l’antica semplicità. Avvalora la nostra congettura quel Succinto- 
rio , di cui , come similmente del Fanone, si serve il Papa solo, 
quando celebra pontificalmente è molto simile a quel che da’ 
Greci chiamasi Èpigonazio di forma quadrangolare , che pende dal 
lato sinistro. Questi due paramenti sono indizj della non mai in- 
teramente interrotta unione delle Chiese Latina , e Greca , e della 
superiorità del Pontefice Romano all’ una , ed all’ altra. E sebbe- 
ne il P. Bonanni de Eccles. Hierarch. cap. 66. non abbia trovato 
chi faccia menzione del Fanone prima de' tempi d’innocenzo III, 
noi però rimettiamo il curioso investigatore di questa erudizione 
alla celebre cronologia de’ Papi fatta a mosaico nella già Basilica 
di S. Paolo , la quale è certamente assai più antica del Secolo XIII 
in cui visse Innocenzo III , ed alli mosaici in altre antiche Chie- 
se , ove veggonsi molti Papi rivestiti di questo sagro indumento. 

Proseguendo ora la nostra relazione, ci convien dire ,che nel- 
la mattina seguente al trasporto del Cadavero del Papa al Palazzo 
Vaticano , i Signori Cardinali portansi colà , ed adunatisi nella 
Camera de’ Paramenti , quivi tengono la prima Congregazione. Di- 
,cesi prima , perchè duranti i novendiali , cioè i nove giorni , ne’ 
qnali dopo questo si celebrano 1’ esequie , ogni mattina si tiene 
da essi nna Congregazione simile nella Sagrestia di quella Basilica. 
Per non interrompere il filo della Storia, e replicar sovente le co- 
se medesime , individuaremo qui le materie , di cui trattar si deve 
in ciaschadnna Congregazione a tenore di ciò , che prescrive il 
Chirografo di Clemente XII. de’ p4- Decerobre 1702, , e delle di 
cui parole quasi intieramente noi ci serviremo. Nella prima Con- 
gregazione, adunque leggonsi dal Segretario del Sagro Collegio , e 
ia i Maestri delle Cerimonie Pontificie le Constituzioni de’ Sommi 
Pontefici Gregorio X , che incomincia Ubi Periculum al §. Cmete- 
rnm , di Giulio II. de Simoniaca electione , di Pio IV. , e di Gre- 
gario XV. de electione , di Urbano Vili, confermatomi del Rito 



dell’elezione stabilito dui medesimo Gregorio , c di Clemente XII. 
per la buona direzione del Conviave , e delle cose in tempo di 
Sede Vacante i 1’ osservanza delle quali Bolle giurasi da’ Signori 
Cardinali. Dopo di ciò dal Cardinal Camerlingo si presentai’ Anello 
Piscatorio , che frangesi , come altresì 1’ impressorio del piombo 
delle Bolle , che spedisconsi per via di Cancellarla. Quindi dai 
Sotto-Datario , e dal Sostituto de’ Brevi si consegnano le Casse 
delle Suppliche , e de’ Brevi. Si procede dipoi alla conferma , ovvero 
elezione del Governatore di Roma , a cui lo stesso Pontefice ac- 
cumulò ancor la giurisdizione del Rione di Borgo, la quale eser- 
citavasi per 1’ addietro da un Prelato , che a tal fine sceglievasi 
dal Sagro Collegio. Eleggonsi due Prelati , uno per fare l’ Orazion 
funebre nell’ ultimo giorno de’ Novendiali , e 1' altro quella sopra 
1’ elezione del nuovo Pontefice, e si deputano parimente due Cardina- 
li , i quali sopraintendano alla Struttura del Conclave. 

Nella seconda Congregazione con un solo giro di Bussola 
confermami tutti gli Uffiziali di Roma <, e dello Stato Ecclesiastico : 
ti ammettano i Conservatori di Roma a faTe il complimento di 
condoglianza per la morte del Papa loro Principe , ed a prestar la 
dovuta ubidicnza al Sagro Collegio ; e quindi da’ suddetti Cardi- 
nali deputati si referisce la situazione da loro stabilita per la Strut- 
tura del Conclave. 

Nella terza eleggesi a voti segreti il Confessore , che servir 
deve il Conclave; nella quarta due Medici, ed un Chirurgo -, nel- 
la quinta lo Speziale , due Barbieri, e due loro Coadjutori ; nel- 
la sesta dall’ ultimo Cardinale Diacono si estraggono a sorte le 
Celle da distribuirsi a’ Signori Cardinali ; le quali essendo numerate 
secondo il numero de’ Cardinali viventi , e ne’ tempi addietro in- 
dicavansi con le lettere del Alfabeto , come riferisce Burcardo , 
mettonsi in una Urna tutti questi numeri , ed in altra, i nomi 
de’ Cardinali medesimi , ed estratto uno di questi a sorte , nella 
maniera medesima estraesi subito uno de’ numeri delle Celle. Di 
poi i Maestri di Cerimonie non partecipanti esibiscono i loro Bre- 
vi facoltativi di entrare in Conclave , ove fra tutti se ne am- 
mettono sei soli secondo la Bolla dello stesso Pontefice Clemente JUI. 

Perehè la Bolla di Gregorio X. permette a’Cardinali di portar 
seco in Conclave uno , o due Famigliar! ; perciò se taluno de’ 
presenti ha bisogno di condurne un terzo , ne propone l’istanza 
nella settima Congregazione, riservandosi quelle degli assenti al 
tempo del loro accesso a Roma : e poi si eJeggoho trentacinque 
inservienti , è Scopatori per i servigi manuali del Conclave , e 
per tenerlo mondo , e netto , a questo numero avendoli accres- 
ciuti Clemente XLI da 24 , che prima esser soleano. Nella ottava 
eleggonsi due Cardinali , i quali approvar debbano i Conclavisti , 
al quale effetto nello stesso giorno ognuno de’Cardinali , ed o- 
gni altro , che ha ingresso nel Conclave deve trasmettere i no- 
mi , cognomi , grado , e patria di quelli, che intendono seco con- 
darre . Nella nona si deputano a voti segreti tre Cardinali per 
sopraintemJ _>ndere , ed invigilare alla clausura , cura , e monde»- 
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za del Conclave. E qui deve avvertirsi , che diverse da queste 
Congregazioni generali sono quelle , che tengonsi ogni giorno do- 
po pranzo da’ Cardinali Capi di Ordini insieme col Camerlingo 
sopra le materie , che riguardar possono il governo civile della 
Città , e dello Stato , c nelle quali per lo più sogliono da essi 
sottoscriversi tanto gli Ordini , e Decreti della Congregazione ge- 
nerale , quanto ancora le lettere , che da essi si scrivono. Imper- 
ciocché è facile di congetturare , che subito dopo la morte del 
Papa , e dal Sagro Collegio , e da’ Regj Ministri si spediscono 
varj Corrieri alle Corti Cattoliche , ed a’ Cardinali assenti per 
darne loro paTte , e chiamar questi ultimi ad intervenir solleci- 
tamente all’ elezione del Successore ; come altresì a’ Vice-Legati , 
Presidi , e Governatori delle Provincie , e Città dello Stato , per 
dar loro que’ regolamenti , che creder si possono conducenti a 
conservare il buon ordine , e la tranquillità publica. 

Ritornando ora alla Camera de’ Paramenti , ove i Cardinali 
hanno già tenuta la prima Congregazione , siccome in questo 
frattempo il Clero della Basilica Vaticana si è di già incaminato 
alla volta della Cappella Sistina con torcie accese nelle mani , 
colà parimente si portano i Cardinali. Quivi cantato da'Cappellani 
Pontifici il Subvcmte S aneti Dei , e dette da uno de Canonici 
vestito di Pluviale alcune preci , si trasporta il Cadavero alla 
Chiesa. Precede la Croce della Basilica , siegue il Clero suddetto 
processionalmente , dietTO cui viene il Feretro portato da otto Sa- 
cerdoti , sostenendone i lembi della Coltre alcuni de’Canonici cir- 
condati da Mazzieri , e dalla Guardia Svizzera armata di ferro. 
Sicguono»a due a due i Signori Cardinali, e dipoi la Prelatura . 
recitando tutti Salmi , e Preci emortuali. Arrivato in Chiesa il 
Cadavero , e posto nel mezzo della gran nave , i Cardinali si 
pongono in due linee dall’ana parte, e dall’altra del Feretro in pie- 
di , i Musici cantano il Ubera me Domine , e Monsignor Vica- 
rio della Basilica vestito pontificalmente fa l’assoluzione secondo 
il Pontificale Romano. Questa finita , trasportasi il Feretro alla 
Cappella del Sagramento , ove è rinchiuso , e situato co’piedi al- 
quanto in fuori della Cancellata , in maniera che baciar si possa- 
no dagli Astanti , circondato da molte torcie accese , e guardato 
per tre continui giorni, ne’quali resta egli esposto , dagli Svizze- 
ri, per ovviare agli sconcerti, che cagionar potrebbe la moltitu- 
dine del Popolo , che colà concorre per curiosità , o per divo- 
zione . 

Molto in breve abbiam noi riferite le Cerimonie , e preci di 
questo trasporto , e lo stesso metodo terremo riguardo ancora al- 
le Cerimonie Sagre delle Messe cantate di Requiem , alle assolu- 
zioni, alla Messa de Spiri tu S aneto , ed alle altre Cerimonie del- 
la Coronazione , c Possesso del nuovo eletto Pontefice , essendo 
tali cose diffusamente riportate da molti Scrittori , ed in partico- 
lare da Agostino Patrizio nel suo Ceremoniale Romano , che do- 
po varie edizioni fu dato nel 1756 nuovamente alla luce dal P, 
Catalano , il quale vi ha aggiunte molte note assai erudite , a cui 



, . „ r .. . ? 

pertanto pub ricorrere chiunque desiderasse di restarne pia distin- 
tamente istruito. 

Nel seguente giorno adunque incominciano i Novendiali , in 
cui ogni mattina da’Signori Cardinali coll’assistenza di tutti quel- 
li , che hanno luogo nella Cappella Pontificia, si canta una Mes- 
sa solenne di Requiem in S. Pietro nella Cappella , che chiama- 
si del Coro. In mezzo di questa si erigge un Tumulo , il quale 
ivi resta sino al sesto giorno , poiché nel settimo vederi il gran 
Catafalco nel mezzo della Chiesa. Il Tumulo è circondato da ven- 
ti Torce di cera gialla , del qual colore è la cera tutta , che si 
adopera in questi Novendiali . Vi assistono intorno in piedi 
le Guardie Nobili vestite colle loro Casacche rosse , e sopra la 
Tracolla di velo nero in luogo del Ferrajuolò nero , che iìi tal 
congiuntura prima portavano , (e la stessa tracolla di velo nero 
usasi in questo tempo da tutti gli Uffiziali delle truppe ). I Maz- 
zieri colle mazze di argento calate , e casacche paonazze guarda- 
no l’ingresso della Cappella. Canta Messa un Cardinale, e gli altri 
siedono nel Coro negli stalli de’Canonici , avendo a i piedi i loro 
Caudatarj , i quali tengono le torce accese nelle mani ; ed i Pre- 
lati di tutti gli Ordini siedono secondo i loro respettivi ranghi 
nc’luoghi de’Benefiziati , e Chierici Benefiziati , tenendo accesi 
candelotti di due libre , a riserva de’ Monsignori Governatore di 
Roma , Uditore della Camera , Tesoriere , e Patriarchi , i quali 
sogliono essere distinti di torcia. Terminata la Messa , i Musici 
cantano il Libera me Domine , ed il Cardinal celebrante fa l’asso- 
luzione stando all’Altare. 

Giunto il terzo giorno, da che nella dicontro Cappella giace 
«sposto il Cadavero , perché' nella sera dar gli si deve sepoltura , 
perciò tutte le di lui Creature , ed altri Cardinali , se vogliono » 
portami alla Sagrestia di San Pietro . Frattanto il Capitolo , e 
Clero della Basilica , precedendo la Croce , e cantando i Musici 
fi Salmo Miserere in tuono basso , c flebile , s’incamina verso la 
Cappella del Coro , venendo portato il Cadavero da Cappellani 
della Basilica vestiti con cotta. Avvisati quindi i Signori Cardi- 
nali , si portano per la scaletta della Sagrestia alla Cappella me- 
desima , ove dopo cantato l’/n Paradisum etc. Monsignor Vicario 
della Basilica vestito pontificalmente di Pluviale , e Mitra , bene- 
dice la cassa di cipresso con una orazione particolare , e dopo a- 
verla aspersa coll’acqua benedetta , l’incensa . Soggiungono i Mu- 
sici l’Antifona Ingreaiar etc. e dipoi il Salmo Quemadmodum de- 
siderai , finito il quale replicano l’Antifona lngrediar. Frattanto 
alcuni Sacerdoti , entro una gran Coltre nuova rossa di lama d’o- 
ro foderata di ermesino cremisi , e frangia d’ oro , collocano il 
Cadavero vestito, come si è detto di sopra, e ciò fatto il Cardina- 
le di lui Nipote , se vi è , o altro Congiunto , e non essendovi . 
come succedette dopo la morte di Benedetto XIII., e XIV , Mon- 
signor Maggiordomo gli ricopre la faccia , e le mani con un faz- 
zoletto di taffettano bianco. Susseguentemente lo stesso Monsignor 
Maggiordomo coll'ajuto di uno dei Maestri di Cercmonic della 
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Cappella Pontificia pone una borsa di velluto cremisi a'piedi, en- 
tro la quale sono altre tre borse di vellato rosso con entro Me- 
daglie di oro in una , di argento nella seconda , e nella terza £di 
metallo , che sogliono essere tante , per quanti anni egli ha re- 
gnato , ed arendo da nna parte la di lai effigie , rappresentano 
nel roverscio le azioni più cospicue del di lui Pontificato , come 
suole praticarsi sino da secoli più rimoti con Personaggi cospi- 
cui ; e ce ne fanno testimonianza le urne sepolcrali , e rasi ci- 
nerari , che in Roma specialmente non di rado si rinvengono in 
occasione di cavar la terra , o distrugger le antiche fabriche. Ri- 
cuopresi dipoi il tutto da'due Maestri delle Cerimonie Pontificie 
con un gran panno rosso di seta , e rivoltate sopra di questo le 
parti deli'accennata Coltre , che soglion pender di quii , e di là 
dalla cassa , questa si chiude , ed inchioda , rogandosene con pn- 
Llici Istro menti il Notaro dell’A. C. deputato per le cause del 
Palazzo Apostolico , uno de’Segretarj di Camera , e quel Notaro 
Capitolino, che è deputato Cancelliere della Basilica Vaticana, 
Ciò seguito , da Signori Cardinali consegnasi questa cassa a'Cano- 
nici , e quindi chiusa dentro altra più grande di piombo , so- 
pra di cui suol farsi una Iscrizione contenente il nome del de- 
funto Pontefice , il tempo , in cui visse , e regnò , ed in cui 
morì , quale si sigilla co’sigilli del Camerlingo , e del Maggior- 
domo , si pone finalmente in altra più grande di legno , e di- 
poi si dà sepoltura al cadavero nella nicchia situata sopra la por- 
ta , ove è il vestiario de’Cantori , e quivi resta sin a tanto , che 
siagli fatto un onorevole Mausoleo , o che per morte del Succes- 
sore Pontefice convenga trasportarlo altrove , mentre che il Ca- 
pitolo della Basilica si obbliga formalmente di restituire il cada- 
vero consegnatogli , ogni qualvolta ne venga richiesto. 

Nel giorno settimo , terminato già di costruire il gran ca- 
tafalco , che erigesi nel mezzo della gran Navata , cioè dirimpet- 
to ai due Altari del SSrno Sagramento , e del Coro , dopo la 
Messa solenne si fa l’assolnzione non già nella Cappella soli- 
ta , ma bensì d’intorno ad esso catafalco. A questo fine paran- 
dosi il Celebrante di Pluviale nero , e Mitra di damasco bian- 
co , i Maestri delle Cerimonie conducono all’Altare quattro Si- 
gnori Cardinali ( incominciandosi da quelli dell’Ordine de’Vesco- 
vi ) parati di cotta sopra il Rocchetto , Amitfo , Stola , Pluviale 
nero , e Mitra parimente di damasco bianco, e precedendoli la 
Croce insieme con altri Ministri secondo il Ceremoniale Episco- 
porum , s’ incarainano tutti verso il catafalco , ed ascesi unitamen- 
te per la scalinata sino al ripiano , quivi si pongono a sedere, 
cioè il Celebrante nel faldistorio nel mezzo dirimpetto all’Alta- 
re del coro , e colla faccia rivolta al catafalco medesimo incon- 
tro alla Croce, che sostiensi dal Suddiacono, e gli altri quattro 
ne’quattro angoli sovra scabelli nel ripiano medesimo. Indi can- 
tatisi da'Musici i soliti Responsorj , si fanno le cinque assolu- 
zioni prescritte dal sudetto Cerimoniale (lib. a. cap. n . riunì- i3-, 
et seqq. ) nell’ esequie de’Sommi Pontefici , dc’Cardinali , de’ Ve- 



scori, e de’Sovrani, assistendo sempre d’intorno al catafalco le 
Guardié Nobili in maggior numero nella guisa di già descritta , 
e lo stesso praticasi ne’due seguenti giorni. Nè qui sarà fuori 
di proposito riflettere , che già due secoli indietro i Novendiali 
celebravansi ancora per 1 Cardinali defonti , come oltre 1 * ordi- 
ne XV di Pietro Amelio cap. 166 ne fa fede il Ceremoniale Ro - 
manae Ecclesiae di Agostino Patrizio Tit.Xr. cap. i. §. ni. 
ove leggesi: De Novendialibus Cardinali defuncto celebrando « 
Questo costume però andò dipoi in disuso ; e solamente troviamo 
nel decorso secolo , che il B. Cardinale Tommasi nel suo ultimo 
testamento ordinò , che nel nono giorno si celebrasse una Messa 
di Requiem in suffragio della di lui anima, 

È} facile di congetturare , che questo 'catafalco sia uno de* 
più magnifici, che veder sogliansi in Rema; e siccome dipende 
dal genio , e talento dell Architetto , che deputasi per formarne 
r idea , non può descriversi ; ma è facile altresì di persuadersi , 
che debba sempre esservi una magnifica scalinata , e largo ripia- 
no , acciò possano in questo comodamente farsi le sudette cinque 
assoluzioni. Suole altresì essere ornato di molte Iscrizioni , e pit- 
ture a guazzo a forma di bassorilievo allusive alle azioni del De- 
fo rito , il di cui ritratto vedesi nel catafalco medesimo: ed è for- 
nito di conveniente quantità di cera bianca , che suole consistere 
in libre mille per ogni giorno. Prima però di far le solite cinque 
assoluzioni presso il catafalco, nel nono , che è l’ultimo giorno, 
recitasi dal Prelato a ciò eletto l’orazion funebre in lode dei De- 
funto sopra di un nudo pulpito a comu Evangelii sopra i gra- 
dini dell’Altare ; e colle suddette assoluzioni sì dà fine ai No- 
vendiali. ... f 

Passando alle cose civili , ed a’ regolamenti , che pTendonsi 
per la quiete della Città ; appunto nelle accennate Congregazio- 
ni generali de’Cardinali , sogliono ammettersi a fare il Compli- 
mento di condoglianza que’ Porporati , che incaricati sono degli 
affari delle Corti straniere # gliAmbasciadori,o Ministri de’Principi ec. 
Ogn’uno di essi è ammesso in una mattina diversa, secondo che ne 
chiede l'udienza , e fa una breve orazione , in cui condolendosi 
della morte del Papa in nome di quello . di cui è rappresentante , 
prega altresi il Sagro Collegio di proceder sollecitamente all’ ele- 
zione del Successore nella Persona di quello , che riconoscasi or- 
nato di quelle doti che necessarie sono in chi deve esser Padre 
comune . e Capo della Chiesa universale . Risponde a ciascheduno 
il Signor Cardinal Decano , ed in di lui assenza il \più anziano 
Cardinale. I primi però a far questo uffizio sogliono essere i Con- 
servatori del Popolo Romano . Per conclusione alla fine di questo 
primo Capitolo sembra necessario di avvertire , che duranti simil- 
mente i Novendiali , in molte Chiese di Roma si fanno magni- 
fici funerali in suffragio, memoria , e gratitudine del defonto Pon- 
tefice. 
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. : capitolo, ii. 1 

, ■ • ■ ■ j * . 

Del Conclave , delle funzioni , che si fanno , e de' provvedimenti , 
che si prendono Jìno all' elezione del nuovo Papa. 

N E’ primi secoli della Chiesa dovendosi eleggere il nuovo som- 
mo Pontefice , non v’ è dubbio , che il Clero , e Popolo Romano 
si adunassero in quelle grotte medesime , e luoghi rimoti , ove 
celebrar si solevano i divini uffizj. Data dipoi da Costantino la 
pace al Cristianesimo , e cresciuto il numero de’ fedeli , sebbene 
1 Cardiqali dell’ ordine de’ Vescovi avessero in questa elezione la 
parte maggiore, come rilevasi dal decreto di Niccolò II. cap. in. 
nomine Domini distinct. 23 , nondimeno v’ interveniva ancora il 
restante del Clero , e il Popolo. Quindi è , che siccome nell' uno 
e nell’ altro trovavansi parecchi personaggi ricchi , e potenti , è 
facile di congetturare , che li particolari impegni , o gl’ interessi 
di qualche parte del Popolo cagionassero non pochi disordini': e 
questi sono ben noti a quelli , che hanno qualche cognizione 
della Storia Ecclesiastica : e da ciò prese motivo qualche alte- 
razione che fa fatta rispetto alla forma della elezione del Pon- 
tefice , dal che lungi dal restar banditi i disordini , si accreb- 
her sempre maggiormente , e più pregiudiziali alla Chiesa ne pul- 
lularono. Per ovviare a tali disordini , nel Concilio Lateranense 
III. celebrato nell’ anno 1179. da Alessandro III- fu stabilito 
( cap. licet de electione in 6 . ) che P elezione del Papa facciasi 
da soli Cardinali , e quello s’ intenda eletto , in cui concorrono 
dae terze parti de’ voti , essendo ciò stato necessario per evitare 
gli scismi , come riflette il Panvinio nelle note alla vita di Ales- 
sandro III. scritta da Platina. Far solessi in tali tempi la elezio- 
ne nella Basilica Lateranense , o nella Vaticana , e qualche vol- 
ta anche altrove : ma i Cardinali ivi congregati dopo aver dato 
il voto , e disciolta 1’ adunanza ritornavano alla loro abitazione, 
la quale esser soleva presso quella Chiesa , di cui portavano il 
titolo : e questo è il motivo , perchè da Cencio Camerario nel 
suo libro De Censibus B. E. non si fa menzione alcuna di Con- 
clave ; poiché nel XII. secolo , in cui visse questo scrittore , non 
ve n’ era la legge. Riconosce questa per autore il B. Gregorio X. 
il quale nel Concilio di Lione celebrato nell’ anno 1274 - stabi- 
li, che dieci giorni dopo la morte del Papa , i Cardinali adunar 
debbansi in un palazzo chiuso , ove abitando in comune abbia 
ciascheduno una cella con uno , o due famigli , con altri prov- 
vedimenti , che leggonsi nel cap. ubi periculum de clect. in 6 . 
Clemente V. , a cui dovette esser sempre presente quello , che 
succedette nella esaltazione di sua persona al Pontificato , aven- 
do nel i3io. tenuto un Concilio in Vienna di Francia, quivi fe- 
ce quella celebre costituzione , che tra le Clementine de elect- 
incomincia Ne Domani , ed in cui si prescrive , che i Cardinali 
Sede Vacante , non possano esercitar la giurisdizione Pontificia, 
nè alterar punto di ciò , che fu stabilito nel Concilio Lugduncn- 
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se ; che in tal tempo continui P uffizio del Camerlingo , e del 
Penitenziere Maggiore , e venendo uno di essi a morire il sagro 
Collegio possa surrogarne un’ altro , il quale eserciti P uffizio 
medesimo sino all’elezione del nuovo Papa; che morendo questo 
extra curiam , 1’ elezione far debbasi, ove era il luogo dell’ udien- 
za , con altre più distinte disposizioni , che distesamente possono 
leggersi nella sovmccitata costituzione» Clemente VX» con sua bol- 
la ìlei i353» permise loro d’ aver seco due familiari chierici , o 
laici, e cortine ne’ letti , e prescrisse il numero, e la qualità 
de’ cibi. Giulio II. pel i 5 o 3 . dichiarò nulla qualunque elezione 
simoniaca, non ostante che seguita fosse a voti pieni, nè s’ in- 
tenda giammai convalidata in veruna maniera , e aggiungendo 
^Tdvissioic pene contro que Cardinali , che rei fossero di un si 
enorme reato. Paolo IV» nel i 558 » proibì espressamele sotto pe- 
ag gravissime , che vivente il Papa , trattar si possa da Cardina- 
li della elezione del successore. Pio IV. colla sua costituzione , 
che incomincia De eligendis del i 562. ordina che per dieci gior- 
ni aspettare si debbano 1 Cardinali assenti . che entrati nel Con- 
clave , debbasi in ogni giorno fare lo scrutinio ; che non volen- 
do taluno de’ Cardinali entrare in Conclave , ciò non sia d’ im- 
pedimento agl’ altri di procedere all’elezione; che il Sagro Col- 
legio, durante la vacanza della Sede , non abbia giurisdizione 
alcuna in quelle cose , che direttamente , e privativamente spet- 
tar potevano al Pontefice , allorché vivea: che il Camerlingo in 
questo frattempo non possa conceder tratte , per 1’ estrazione de’ 
grani , nè condonare delitti ; che le celle del Conclave debbano 
distribuirsi a sorte ; che i Cardinali deputati alla clausura , e cu- 
stodia del Conclave debbano spesso visitarlo , ed invigilare , che 
non si facciano buchi neU^ mura , ne’ solari , nei pavimenti; che 
il terzo Conclavista debtó concedersi per voti segreti : che i Con- 
clavisti debbano essere approvati da’ Cardinali : che da’ Cardinali 
medesimi scelti siano eli altri Conclavisti , de’ quali si è parl./to 
nel Cap. precedente : che chiuso il Conclave , non si mandino 
fuori di eéso lettere , ec. Proibisce parimente , e dichiara nulle 
le scommesse intorno alla elezione del Papa : Ingiunge ai Pre- 
lati , i quali stanno alla custodia delle ruote di avvertire , che 
insieme co’ cibi per la tavola , non siano furtivamente introdotte 
lettere , viglietti ec. , dichiara , che i Conclavisti dopo essere 
usciti per motivo d 1 infermità , non possano nuovamente entrar- 
vi , e finalmente esorta i Cardinali di procedere ^la elezione 
senza riguardi umani. 

Più copiosa , e più precisa delle già riferite è la Bolla di 
Gregorio XV. che incomincia Aeterni Palris publicata nel 1621. 
in cui si prescrive la forma , e leggi da osservarsi nella elezio- 
ne. IN'ou si dà qui il ristretto di tal bolla , perchè ella è assii 
nota , ed in occasione di Sede Vacante , vedesi nelle mani qua- 
*i di ognuno ; siccome parimente noto è il cerimoniale dello 
stesso Pontefice. Basterà di aggiungere , che Urbano Vili, con 
sua costituziooje , clic incomincia . Ad Romani Pontijicis de’ 2H. 
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rGenna}o i 6 a 5 . confermò specificamente 1 ’ utia , e V altro , e ne 
ingiunse la più esatta osservanza. Fiaùlmen te a’ giorni nostri Cle- 
mente XII. colla sua Bolla Apostolatus Officia m de’ 4 * Ottobre 
del 1732. dopc di aver confermate le costituzioni fatte da' suoi 
antecessori sopra questa materia , esortati i Cardinali a ben con- 
. siderare la rilevanza della grand’opera , che sono per fare ,' e 
spogliarsi perciò di ogni interesse , e riflesso umano , ordina , 
che nelle Congregazioni de 1 capi di ordini solamente gli affari 
di minore importanza , ed i piu’ gravi nelle generali , con che 
però le risoluzioni prese in quelle , rivocar non si possono se 
non che in queste colla plularità de’ voti : che rimuover non si 
possano i Ministri della S. Sede, nia quando lo richieda la po- 
sitiva giuridicamente provata mancanza di taluno di essi, possa 
sospendersi sino all* elezione del futuro Pontefice : che i tre Car- 
dinali deputati alla custodia del Conclave , debbano farne la vi- 
sita due volte la * settimana , acciò non facciasi apertura veruna 1 
e . at ^ css * spetti di concedere , e ripartire tra* Cardinali vi- 
ciniori le celle degli assenti , non essendo lecito a veruno di 
appropriarsele di suo arbitrio : che nou possano mandarsi fuori 
del Couclave nè stampati , nè scritti a mano gli scrutinj , che 
m esso due volte al giorno si fanno : prescrive il numero de’ Con- 
clavisti 9 de’ quali parlato abbiamo antecedentemente : concede 
al -Penitenziero maggiore la facolta di assolvere curii reinciden - 
* quelli , che irretiti fossero da censure riservate al Pontéfice, 
e da non esserne assoluti se non che in orticaio mortis , qua- 
li però sopravivendo , ricorrer debbano al nuovo Pontefice : or- 
dina , che se durando la vacanza della Sede Apostolica insorga 
nella cristianità , o a taluno de’ Vescovi qualche emergenza, la 
quale non soffra dilazione per il provvedimento , si rimetta dal 
Sagro Collegio per modo di provvisione al Prefetto , 0 ai Cardi- 
nali di qnella Congregazione , al di cui esame v 0 risimilmente 
rimessa sarebbe dal Pontefice , acciò prendano quelle determina- 
zioni , che crederanno più convenienti all’ affare , e che dall' 
Uditore della Segnatura di Giustizia si spediscano le citazioni, 
e ricorsi , che spedir soleansi dall' Uditore del Papa : sopprime 
1 Uffìzio di Governatore del Conclave , e di Borgo : volendo che 
in temno di Sede 'Vacante il Governatore di Roma eserciti in 
Borgo Ja giurisdizione medesima , quale prima vi esercitava , e 
che il Governo del Conclave esercitato sia dal Maggiorduomo 
del Falazzg Apostolico , a cai vuole, che dalla R. C. A. si pa- 
ghino scudi mille in ogni mese per trattare i Prelati , che vau- 
no ad assistere alle ruote del Conclave- Alla, bolla si unisce il 
chirografo emanato come dicemmo li 24 * Dicembre 1702. in cui 
oltre ì’ ordine giè riferito delle materie da trattarsi m ciasche- 
duna delle Congregazioni de' novendiali ( quale ordine però non 
e cosi inalterabile , che secondo le diverse circostanze , cd emer- 
genze non possa in qualche parte mutarsi > si fissano lo provi- 
smni de’ Conclavisti , ed altre spese del Conclave^ e si danno 
altri buoni regolamenti per- la sicurezza , custodia , mondezza , 
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e quiete del medesimo : Con tanta diligenza , ed avvedutezza 
hanno sempre i Sommi Pontefici provveduto alla buona regola- 
re elezione de’ loro Successori- 

Il descrivere la struttura del Conclave, riuscirebbe cosa non 
meno difficile, che stucchevole , bastando di concepire , che una 
parte del Palazzo Vaticano o altro luogo destinato vien ristretta 
da muri , che a tal fine s’ inalzano , restandovi una sola poTta , 
per cui si entra , ed in cui per mezzo di uno sportello si dà 
udienza agli Ambasciatori de’ Principi , quando ne han bisogno. 
Questo recinto dividesi in celle , e fatta l’assegnazione de’ 1 uoghi 
per i Conclavisti j quelle di servigio de’ Cardinali si estraggono a 
sorte. I Cardinali creati dall’ ultimamente morto Papa sogliono pa- 
rarle di panni paonazzi , e gli altri di panni verdi ; ed è agevole 
d» congetturare, che non possono starvi agiatamente. 

Dopo dunque i novendiali nella mattina , che siegne immedia- 
tamente , à Cardinali si portano di nuovo a S. Pietro, e quivi dal 
Cardinal Decano celebrasi pontificalmente nella Cappella del Coro 
la Messa De Spiritu Sancto coll’ intervento di tutti quelli , che 
hanno luogo nella Cappella Pontificia , e questa terminata, e de- 
posti dal celebrante gl’ indumenti sagri , il Prelato già deputato 
per far l’orazione latina De eligendo Summo PonùUce assistito da 
uno de’ Maestri di cerimonie si porta nel mezzo del coro, ove in- 
chinatosi alla Croce , ed ai Cardinali ascende in pulpito con coltre 
di broccato rosso , e quivi la recita : e perchè bene spesso que- 
sto Prelato è trascelto tra il ceto de’ Vescovi , parasi in questa 
occasione di amitto , pluviale , e mitra , che sempre tiene in testa, 
frattanto che recita 1’ orazione. Questa finita , il terzo Maestro di 
ceremonie vestito di soprana paonazza colla croce astata avendo 
ai lati due ostiarii o siano ufficiali detti di f^irga rubea, portan- 
do per loro distintivo un piccolo bastoncino coperto di velluto 
premisi ornato di argento nell’ estremità , e nel mezzo , portasi 
innanzi all’ Altare , ove genuflesso sopra l’ ultimo gradino , da dae 
cantori della Cappella Pontificia s’intuona l’Inno f^eni Crealor Spiri - 
tus: e terminata la prima strofa alzansi tutti iu piedi : e precedendo la 
suddetta croce colla imagine del Crocifisso rivolta a’ Cardinali, s’ 
incaminano questi a due a due proccssionalmcnte verso il Con- 
clave in mezzo a’ Mazzieri , e Guardie Nobili , i quali a tal fina 
si ritrovano schierati in due ale con pistole in mano sino alla 
porta maggiore di questo gran Tempio , e li prendono in mezzo 
successivamente. E qui deve notarsi, che in questa congiuntura 
immediatamente dopo la croce siegue i’ ordine de’ Vescovi , riipoi 
quello de’ Preti, e quindi i Diaconi, che seguiti esser sogliono 
dalla Prelatura di ogni ordine , e da gran parte della nobiltà Ro- 
mana ; e solo Monsignor Governator di homa prende il suo luogo 
lateralmente in vicinanza dell’ Eminentissimo Signor Cardinal Decano. 
In questa forma ascesa la scala , che chiamasi del Maresciallo , 
entrati cha sono i Signori Cardinali nella Cappella Paolina , non 
vi ammettono se non che i Maestri di cerimonie , ed il Segre- 
tario del Sagro Collegio ; mentre che finito il suddetto Inno , e 
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detta dal Signor Cardinal Decano A Cornu Epistolae dall’ Altare 
l’orazione Deus , qui corda Fidelium ec. , da uno de’ Maestri di 
cerimonie dicesi ad alta vodc extra omnes , e con ciò si chiude 
la porta della Cappella : entro di cui si leggono le Costituzioni 
Apostoliche già di sopra accennate, e da ciaschcdnn Cardinale se 
ne giura solennemente 1’ osservanza ; dopo di ciò fatta dal Cardi- 
nal Decano una breve zelante allocuzione oratoria ai Signori Car- 
dinali di provvedere sollecitamente la Chiesa di un ottimo Pastore, 
vien chiamato , ed ammesso al giuramento di fedeltà il Maggior- 
domo come Governatore del Conclave. Quindi perchè le suddette 
costituzioni esortano bensì, ma non obbligano i Cardinali a restare 
in questo giorno in Conclave , quelli , che da particolari emer- 
genze ne sono chiamati fuori , ritornano alle proprie abitazioni a 
bandinrllc chiuse per ricondursi nell» sera alle célie loro rocche 
in sorte. 

Nel dopo pranzo ammessi sono a prestare il giuramento il 
Maresciallo del Conclave., lTditor della Camera, il Tesoriere, i 
Conservatori di Roma , ed il Vice-Castellano del Castel S. Angelo, 
e tutti quelli , a’ quali suole essere affidata la custodia del Concla- 
ve , de’ quali parleremo più sotto. Fanno essi tre genuilessioni , e 
prestano il giuramento nelle mani del Cardinal Decano alla pre- 
senza degli altri Cardinali vestiti di croccia, quale assumono pri- 
ma di entrare nella Cappella Sistina , e se la pongono sopra la 
mozzetto , e stanno ivi sedendo in linea dalla parte del Vaugclo 
coperti di berretta. Il giorno tutto , e parte della sera spendpsi in 
ricever visite specialmente degli Ambasciatori e Ministri de’Prin- 
cipi esteri , Prelati , Principi , Cavalieri , ed altra nobiltà di ogni 
rango sino a tanto , che ritornati i Cardinali tutti al Conclave» , 
in un’ora conveniente da uno de* Maestri delle cerimonie si dà 
con un campanello il seguo , che debban tutti partire , e questo 
si replica due altre volte interpolatamente t sicché restati soli i 
Cardinali con tutti quelli , che abbinm di sopra accennato aver 
luogo nel Conclave , chiudasi questo al di dentro , e al di fuori , 
restando una delle chiavi delia clausura interna presso il Cames- 
lingo , l'altra presso il Maestro di cerimonie , e quella della clau- 
sura esterna presso il suddetto Maresciallo , e di tale clausura 
se ne roga pubblico istromento dal suddetto Maestro di cerimonie 
in seguito di altro preventivo istromento della clausura esteriore 
fatto da Monsignor Commissario , ed originalmente consegnato in 
inani del Maestro di cerimonie , come prescrive la citata bolla di 
Urbano Vili , e di poi dai Capi di Ordini insieme col Camerliu- 
go si fa. visita , per riconoscere, ss taluno restato ivi fosse oltre 
i di già approvati Conclavisti. Avverte, il P- Catalano , che il no- 
me di Maresciallo non trovasi ne’ cerimoniali della Chiesa, e nè 
tampoco negli antichi Diarj , ne’ quali per altro trovasi quello «il 
caste re, e questi cran due , cioè il Maggiorduomo, ed uno de’ No- 
bili Romani più ragguardevoli. La diversità del nome poco im- 
porta , perchè Ruffizio in verità è lo stesso. L’origine di esso può 
credersi , che provenga dalla commissione data da Gregorio X nel 
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sitato eap. Vbì Ptrieulum d • elect. in 6 ■ , t precisamente nel $. Prae- 
ttrea , ai Rettori , ed Uffiziali di quella Città , in cui occorresse 
di far l'elezione del Papa , di aocudire alla esecuzione di quello 
area egli prescritto. Sembra dunque eerisimile , che per togliere 
ogni dubbio, e forse ancora discordia tra* nobili pretendenti , che 
I segaenti Pontefici abbiano ristretta questa commissione in due, 
cioè nel primo de' Conserratori del Popolo Romano , che custodisce 
nna ruota , e nel Maresciallo. Il Maresciallo dunque dopo di arer 

S ostato il giuramento , portasi al quarto destinatogli situato ricino 
porta del Conciare per poterla aprire , e serrare secondo le oo- 
eorrenze , ed ogni folta , che entrano i Cardinali , che rengono 
di fhori. ' 

Anche t Conserratori , • Priore del Popolo Romano si porta- 
no con treno , e fiocchi al Conciare in questo giorno per presta- 
re il giuramento , che prestasi dal primo Conserratore in nome 
degli altri genuflesso aranti l'Eminentissimo Decano , e dopo fatte 
le risite, il suddetto primo Conserratore è accompagnato al sao 
quarto di abitazione assegnatogli per tutto il tempo del Conclave 
per assistere alla prima ruota, fi perchè in questo tempo egli 
trattar dere i suoi custodi, ed altre persone di rango , perciò 
dalla camera Capitolina gli si paga mensualmente uu congruo as- 
segnamento , che fu confermato da Clemente XII. 

Riguardo alle ruote , conrien riflettere , ohe quattro sono 
qneste } la prima è situata in cima della scala regia detta di Co- 
stantino , ed è commessa alla custodia de’Signori Conserratori , il 
primo de’quali , come si è già detto , fu sua continua dimora in 
no appartamento iri contiguo , e con esso la custodiscono a ri- 
cenda i rotanti di Segnatura. La seconda è posta dalla parte di 
Belr edere , ed è guardata da Patriarchi, Areiresoori , e Vesoori 
assistenti al Soglio Pontificio , e Protonotari Apostolici j la ter- 
sa , che è quella, a cui sorrasta l'orologio , è custodita da' Prelati 
Uditori della SagT» Rota insieme col Maestro del Sagro Palazzo 
Apostolico , che ra unito al lor Collegio. La qaarta perfine i guar- 
data da Prelati chierici della R. Camera. Le incombenze di questi 
Custodi si leggono nella costituzioue da noi di sopra citatj» di 
Pio IV, ore dtcesi : Praelati ad custodiam Conclavis deputati sub 
■poesia perjurii , et suspensionis a divinis maxima , et ex quinta 
ailigentla utantur in ùitpiciendi a , ae perscrutando epulis , aliis - 
que° rebus, ac personis Conclave intrantibus , ne sub earum return, 
velamine litterae , aut notae , vel tigna atiauo transmittantur , 
Chiosa dunqut la porta del Conciare , la di cui chiare e- 
sterna si conserra dal Maresciallo , come abbiamo accennato (sic- 
come parimente le chiari delle ruote dulia parto interna custoe 
dir si debbono dal primo maestro di cerimonia a tenore di ciò, 
che prescrire il Chirografo di Clemente XII. $• Incarichiamo ) 
nella seguente mattina ad ora competente , dopo dato il segno^ 
col campanello , tutti K Signori Cardinali restiti di crocci» si a- 
dunano nella Cappella Sistina , ore dall’lìmo Decano si celebra la 
messa de Spiritu S aneto , in cui comunica tutti gli altri Cnr ina- 
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li , che perciò assumono la stola bianca sopra le croccia. Qu«*r 
sta finita , {fagli scopatori portasi dinanzi all'Altare la mensa 
dello scrutinio , e gli scabelli per gli Emi scrutatori , e ricogni- 
tori. Indi dal primo maestro di cerimonie lettosi ad alta voce 1’ 
istromento della clausura del Conclave , si distribuiscono alle EH. 
LL. i soliti fogli in stampa dello scrutinio fatti nella forma pre- 
scritta da Gregorio XV., e recitato da Monsignor Sagrista vestito 
di cotta i e stola l’Inno f^eni Creator Spiritus , restan soli i Car- 
dinali per il primo scrutinio, facendosene uno la mattina , ed un 
altro nel dopo pranzo. In questo giorno appunto prima dello scru- 
tinio si fan chiamare alla Sistina tutti i conclavisti , ove prestano’ 
il giuramento dell’ osservanza del silenzio di ciò che si fa da’Si- 
gnon Cardinali nel Conclave. La mattina celebrasi sempre la sud- 
detta messa de Spiritu Sancto , e nel dopo pranzo si dice T Inn<y 
f^enl Creator , sin a tanto che piaccia alla divin^ misericordia 
di dare alla Chiesa il nuovo Pastore. .A J K 

Per ottener la qual grazia , non si manca di fare, nella Città 
tutta incessanti fervorose preghiere. Perciò nella stessa prima mat- 
tina dal Clero secolare rappresentato da’Parrochi , congiuntamen- 
te con gli Ordini Regolari mendicanti s' incominciano le procesr 
siom dalla Basilica di S. Lorenzo in Damaso sino al primo corti- 
le del Palazzo Vaticano cantandosi le Litanie de'Santi , ed altre 


m ai noma , cne aeJia t.risiianiia in ciascneauna 
Messa si dice la Colletta prò eligendo Summo Pòiitifìce a * tene- 
re de Sagri Canoni. E finalmente per ordine delf inio Vicario si 
espone nelle Chiese di Roma a ciò destinate il SSmo pagramca- 
to nei modo , c forma , che si pratica neirO^razione delle 4o ore * 
e vi si portano procèssionalmente. (lue Confraternite Laicali a vir 
Cenda i a tenore della lista , che ne, forma RE. S./V^ i-i 

. Gattinà ì Famigliali cle’Cardinali s,i conducono «T.Con- 

clave , e ‘presi, dnjle cucine a ciò destinate i _ cibi pef la,, tavola 
de’rispettivi loro Padroni , li portano , in canestri ben ;Coperti a 
quella rispettiva Ruota , in vicinanza di cui situate (ti quelli so- 
no ìé Celie. r /;•; ; y y* y. y ; 

Occorrendo , che qualche Cardinale impedito' dalPehti:are^*^. 
Conclave nel suddetto primo giorno, o forse -ancora, , perchè tro- 
vavasi assente da Roma , voglia dipoi entrarvi , ne fa avvisato il 
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del Maresciallo ricevuto, con tutti gli.o- 
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> chiave U dettò Signor Maresciallo., Similmente se UÌuno degl* 

ZS • * • ** M J i #■ u a 


PRPw vi C. • K • I » * ' * • ^ i f ^ * 

3 ri ? tamarro battente , per indi poLterminato Io Scru- 
Go-nclaye, ove è ricevuto dal Decano, e Capi 
•A /. introdotto per la porta* di cui tiene JR, custodia 
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Ambasciadoti de’Prineipi stranieri è incaricato dalla sua Corte di 
qualche affare da comunicarsi ai .Signori Cardinali , o taluno di 
essi Principi deputa un Ambasciadore straordinario al Conciare , 
come costantemente sogliono pratticare le Corti Reali , questo 
Ministro ne fa consapevoli i Cardinali per mezzo del primo 
Maestro di Cerimonie , e ricevuta da questi la notizia del gior- 
no , ed ora , in cui sarà ricevuto , egli dopo visitata la suddetta 
Basilica , s'incamina per la strada medesima al Conclave ricevuto 
dal Maresciallo nella sommiti» della scala , e condotto nel suo 
Quarto , ove trattato di rinfreschi aspetta , sino a tanto che sia 
finito lo scrutinio. Giunto questo tempo , si accosta alla porta 
della Clausura , ed aperto lo sportello , fa una genuflessione , ed 
un profondo inchino colla testa , e dipoi consegna le sue Cre- 
denziali , ed espone il motivo della sua venuta , stando frattanto 
in- piedi , e coperti i Capi di Ordini insieme col Camerlingo , 
da’ quali è ricevuto* Lette dipoi dal Segretario del Sagro Col- 
legio le Lettere, se vie sono , o esposto dall’Ambasciadore a vo- 
ce l’affare , per» cui ha richiesta l’udienza , ne riceve dal Cardi- 
nal Vescovo , che in quel tempo trovasi Capo d’Ordine la con- - 
veniente risposta, e fatta nuovamente la genuflessione , e l'inchi- 
no ■, ne parte accompagnato come sopra dal Maresciallo. 

Giunto finalmente il giorno, in cni f sia piaciuto a Dio di 
unire i cuori degli Elettori nelle due terze parti de’voti , che ne- 
cessarie sono per la validità dell’elezione , o per sémplice scru- 
tinio , o per . scrutinio , ed accesso* e pubblicato dagli Scrutatori 
l’Eletto ; viene questi interrogato dal Cardinal Decano , se accet- 
ta la dignità Pontificia. Acconsentendo , è similmente richiesto , 
qua] nome assumer voglia, imperocché seeondo il Baronio, San- 
dini, ed altri eruditi S c fitto ri , da Sergio IV. fu introdotto , o 
piuttosto stabilito il costume, che il Pontefice Romano lasci il 
nome ricevuto nel Battesimo , di cui peraltro si serve in varie 
sottoscrizioni , ma non già ne’Erevi , e nelle Bolle. 

Indicato adunque dal nuovo Eletto il nome , e fatto di tut- 
ti gli atti il Rogito- dal primo Maestro delle Cerimonie , i due 
Cardinali Diaconi più anziani lo prendono in mezzo , e lo con- 
ducono dietro l’Altare della Cappella medesima Sistina : ove ve- 
stendosi degli Alaiti Papali già preparati , che per allora consisto- 
no nelle scarpe rosse colla Croce ricamata ad oro nella parte 
superiora, in una Sottana bianca di ormisino , rocchetto , moz- 
zetta , e berrettino di raso rosso. Ritorna dipoi dinanzi all’Alta- 
re , e giunto alla vista del Sagro Collegio immediatamente lo be- 
nedice per la prima volta , e postosi a sedere nella Sedia Pon- 
tificale , riceve i Cardinali tutti alla prima adorazione , la qua- 
le si fa nella maniera , che siegue : Genuflette ciascheduno avan- 
ti di esso , gli bacia il piede . e la muuo destra , e dipoi alzato- 
si in piedi , gli bacia l’una , e l’altra guancia , e questo chia- 
masi il bacio della pace. Fatta attesta prima adorazione , il Car- 
dinal Gamerlingo gli consegna l’Anello Piscatorio , e quindi ih 
jpriow) Diacono avutane la licenza dal nuovo eletto Pontefice , 
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preceduto dalla Croee , ed accompagnato da uno de’ Maestri di 
«’timonio , si porta sopra la Loggia , e ad alta roce notifica al 
popolo la già seguita elezione , medianti le parole : 'Annuncio 
F'obis gaudium magnum : habemus Poponi Emum , ef Rmum 
D. IV. N . , qui sibi nomen imposuit N. N. Questo annunzio è 
accolto dal popolo con acclamazioni di giubilo , e seguito dallo 
sparo dell’Artiglieria del vicino Castello S. Angelo, della Guar- 
dia Svizzera , e delle Milizie pontificie , dal suono di tutte le 
eampane della Città , e dai diversi movimenti de’Cittadini* 

Si aprono frattanto le Ruote tutte , e porte del Conclave , 
per dar libero accesso a quelli , che o per una dovuta conve- 
nienza , o per impulso delle concepite idee si affollano per en- 
trarvi. Dopo qualche ora , se l’elezione sia seguita la mattina , 
o pure dopo qualche tempo, se siegne nello scrutinio del dopo 
pranzo condncesi nuovamente l'Eletto nella suddetta Cappella Si- 
stina parato di Pluviale rosso , e Mitra di oro , e quivi posto 
a sedere sopra 1’ Altare, da Signori Cardinali vestiti di cappa 
paonazza , si fa la seconda adorazione nella forma stessa , con 
cui fu fatta la prima . Terminata la seconda , egli è posto so- 
pra la Sede gestatoria , e precedendo la Croce portata da un 
Uditore di Ruota, col seguito de’Cardipali è condotto in S. Pie- 
tro. Nell'ingresso della porta cantano i Musici: Ecce Sacerdo* 
Magnili etc. Entrato quindi in Chiesa, e fatta 1’ adorazione del 
Sagrameuto , è posto dipoi a sedere sopra l'Altare della Con- 
fessione , e da’Cardinali si fa la terza adorazione , cantando frat- 
tanto i Musici il Te Deum già /intuonato dall’ Emo Decano : 
quale terminato , e recitate le proni , e l'orazione dal detto Emo 
Decano , egli levato in piedi , dà la benedizione al popolo , e 
quindi portato ini portantina ascende al Palazzo Vaticano , si 
•msforitte ftl ano Appartamento , e li Signori Cardinali si por- 
tano alla propria abitazione. In quella sera medesima , e nelle 
dne seguenti vedesi illuminata la Città in segno di universale 
allegrezza , e replica i! Castello gli spari del cannone . Anche 
dall'Emo Vicario suole ordinarsi, che in tutte le Chiese cantisi 
il Te Deum colle preci poste nel Rituale Romano tit. Preces di- 
cendae in processione prò gratiarum actione , col suono delle 
campane per un’ora continua , e che in luogo della Colletta prò 
Pontifce eligendo dicasi per tre giorni l’altra prò gratiarum a- 
ctione , e con cib si passa alla Incoronazione del nuovo Ponte* 
lice , di cui dobbiamo ora parlare. 

/ . 

CAPITOLO IH. 


Della Coronazione , solenne Possesso della Basilica 
Lateranen.se , e di alcune altre Funzioni. 


fecondo la prattica Introdotta da & Silvestro , e poche volte 
interrotta ne secoli di mezzo, suole per la Coronazione del nuo- 
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vo Pontefice scegliersi la Domenica , che immediatamente siegue 
la dì lui elezione, o altro giorno festivo. Nella mattina prece- 
dente si distribuisce a’ poveri nel cortile di Belvedere un abon- 
dante limosina , lo che si rinuova ogni anno nel giorno anni- 
versario . Nella seguente mattina , siccome la Coronazione è pre- 
ceduta dalla Messa Papale, e da altre sagre Funzioni, che richieg- 
gono l’impiego di molte ore; perciò sogliono i Signori Cardina- 
li essere avvisati di buon mattino a ritrovarsi nella stanza , che 
chiamasi de’paramenti , ove dopo il loro arrivo portasi il Papa 
nel sno abito solito di camera. Preso adunque in mezzo da due 
Cardinali Diaconi più anziani , gli levano essi la mozzetta , ed 
il Camauro , e lo rivestono di Amitto , Camice , Cingolo , Sto- 
la , Manto , Pontificale rosso, col Formale, e Mitra di tela d’oro. 
Di qnà si avvia verso la Sala Ducale , ove ascende sopra la Se- 
dia gestatoria ; e dopo di ciò s’incaminano tutti per la grande 
6cala detta di Costantino verso la Basilica Vaticana . Nel Portico 
parato magnificamente ergesi in vicinanza della Porta Santa il 
Trono Pontifìcio coi sedili intorno per i Siguori Cardinali , 
quale Trono ascende il Papa , frattanto che da’Mnsici cantasi l’An- 
tifona Tu es Petrus ec. e questa finita il Signor Cardinale Arci- 
prete gli fa il solito complimento . gli bacia il piede , la mano , 
ed è ammesso all’amplesso , e prima di ricondursi al sno luogo, 
supplica', che si degni ammettere al bacio de’piedi quel Capitolo, 
e Clero , che ivi si trova presente. Ciò terminato, ed asceso nuo- 
vamente il Papa sopra la Sedia gestatoria , si riprende la proces- 
sione sin dentro la Chiesa. Giunto all’Altare del SSmo Sagramen- 
to , quivi scende , e genuflesso senza Mitra fa l’adorazione, dopo 
la quale rimesso in Sedia passa all’Altare di S- Gregorio , ove 
sceso nuovamente dalla Sedia , e genuflesso, sopra il Faldistorio , 
fa breve orazione coperto coir la Mitra. Questa finita, ascende 
al Soglio , ove ammette al bacio 'della ijaano i Cardinali , e del 
piede i Patriarchi, Arcivescovi , Vescovi le Penitenzieri tatti pa- 
rati con li Paramenti sagri a loro competenti , e dipoi benedi- 
ce il popolo. Dopo di ciò intnona Terza , che si prosegue dai 
Cantori della Cappella ; quale finita , e fatta da Sua Sentita la 
preparazione della Messa , e terminata l’ora dì Terza viene ri- 
vestito delle Sagre Vesti Pontificali da noi descritte nel Cap. I. , 
ponendogli in dito l’Anello Papale il priiho de’Cardinali Vescovi. 
Ascende nuovamente la Sedia gestatoria , e coll’ordine solito pra- 
ticarsi nella Cappella Papale , s’incamina processionalmcnte ver- 
so l’Altar Maggiore. E qui convien notare , che inoltrandosi la 
Processione , da uno dc’Macstri di cerimonie in tre distinti luo- 
ghi , cioè nell’ingresso nella Navata grande , avanti la Confes- 
sione de’ SS. Apostoli , e poco prima di entrar nel recinto della 
Cappella si bragia alla di lui presenza una mappa di stoppa , 
dicendo lo stesso Maestro di Cerimonie ad alta voce : Pater san- 
cte , sic transit gloria Mundi. Incominciata la Messa , dopo il 
Confiteor , recitate le tre prescritte orazioni dalli tre Cardinali 
Vescovi , dal primo Cardinale Diacono gli è posto il sagro Pallio 
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recitando la seguente forinola: Accipe Pallium , scilicet plenitu - 
dincm Pontificalis Officii ad honorem Omnipotentis Dei, et glo- 
riosissirhae Pirginis Mariae Matris ejus , et BB. Apostolorum 
Petti , et Pauli , et S. R- E. , e dopo di oio prosiegue la 
Messa • Dopo la Messa . rimessosi il Papa nella Sedia gestatoria 
dal suddetto Cardinale Arciprete della Basilica accompagnato da due 
Canonici Sagrestani Maggiori , gli è presentata una borsa di la- 
ma d'argento con entro 25. gioì j di Moneta , cbe gli si danno- 
prò Missa bene cantata , e dicesi Presbiterio . 

Siegue a ciò la Processione composta di tutti quelli , che 
hanno luogo in Cappella , e la quale s’ incamina per il portico 
per portarsi alla gran loggia posta sopra il portico , ore trova- 
si preparato un maestoso trono. A questo asceso il Papa a vista 
di tutto il numerosissimo Popolo , che acclamar lo suole con vo- 
ci di allegrezza , da’ cantori pontifici , si canta 1’ Antifona Co- 
rona aurea super caput ejus , e dal Decano dopo alcuni versetti 
dicesi 1’ orazione : Omnipotens sempiterne Deus dignitas Sacerdo- 
tii etc . , quale finita il secondo Diacono assistente dal lato sinistro 
levagli da testa la mitra , ed il primo dalla destra gli pone il Tri- 
regno , dicendo : Accipe Thiaram tribus coronis ornatam , et scias 
te esse patrem Principum ( et Regum, Rectorem Orbis , in terra V'i- 
carium Salvatoris N. J. C . , cui est honor , et gloria in saecula sae- 
culorum . Dopo di ciò diconsi da Sua Santità le solite preci, quali 
finite , alzatosi dalla sedia dà la solenne benedizione , la quale è 
seguita dalla pubblicazione , che dalli due Diaconi , si fa della In- 
dulgenza plenaria , dallo sparo dell’ artiglieria del Castello , e 
della maschetteria delle milizie nella gran piazza ordinate in squa- 
droni , lo strepito delle quali e non di rado superato dalle voci 
festive di acclamazione del Popolo , il quale alle volte ha tal- 
mente commosse le viscere paterne de’ Pontefici , che alcuni di 
essi , non abbiano potuto contenersi , di non mostrarglisi nuova- 
mente scesi dal trono , e dargli segni ben chiari del loro cor- 
dialissimo amore con replicate benedizioni . 

Per quello, che riguarda il Triregno, di cui già da alcuni se- 
coli ornate si veggono le sagre tempia de’ sommi Pontifici , non 
sarà disgradevole al lettore , che noi avvertiamo , che ne’ tre pri- 
mi secoli della Chiesa , essi adoperavano la Mitra , la quale era 
loro comune co’ Vescovi . Si conviene tra gli Scrittori della Sto- 
ria Ecclesiastica , che S. Silvestro assumesse il primo la Tiara con 
una Corona impostagli, come crede taluno da Costantino. 

Riprendendo ora il filo del nostro Giornale , dobbiamo av- 
vertire , che nella sera della coronazione , e nella seguente so- 
gliono per la città rinnovarsi le feste medesime medianti le pub- 
bliche illuminazioni , e quelle particolarmente della gran faccia- 
ta del Tempio Vaticano i de’ due palazzi Pontific} , e del Castel 
S. Angelo , ove dopo lo sparo generale dell’ artiglieria si fanno 
ardere le due grandi Girandole . Dopo alcuni giorni suole intimar- 
si un Concistoro , in cui il Papa comparisce con piviale rosso , 
e mitra di tela d’ oro ; e dopo ammessi all’ udienza que’, Signori 
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Cardinali , che la richieggono ; fatto 1’ extra omnes fa una hen 
adattata allocuzione , colla quale ringraziando in maniera conve- 
niente i Cardinali della scelta fatta di sua persona , li esorta ad 
ajutarlo co’ loro consigli nel diffìcilissimo governo della Chiesa. 

Venendo ora al solenne possesso , che secondo tatti i cerimo- 
niali anche piò antichi prendesi nella Basilica Lateranense , la 
puale è la vera Metropolitana Pontificia ; siccome questa funzione 
poTta seco quel lungo viaggio , che si frappone tra questa Basilica, 
e la Vaticana, cosi da’ Pontefici snoie, per farla, scegliersi UDa 
stagione mite , e meno soggetta all’ intemperie dell’ aria. Giunta 
quosta , e precisamente il giorno già molto prima fissato , vedesi 
tutto l’accennato gran tratto di strada ornato con magnificenza di 
sontuosi parati alle finestre , e di gran palchi ne’ siti , che per la 
loro ampiezza possono soffrirne l’impaccio, e custoditi ne sono 
ambi i lati dalle milizie disposte in fila. Precedono quindi alcune 
coppie di Guardie Nobili , indi il Foriero maggiore , ed il Caval- 
lerizzo } i Valigieri de’ Cardinali a due a due colle valigie de’Ioro 
Padroni posare sull’ arcione della sella , e dipoi li mazzieri di essi 
colle mazze posate cella stessa maniera ; i gentiluomini , e fa- 
miliari de’ Cardinali medesimi unitamente co’ Cavalieri Romani , 
il Sartore , i} Fornaro , il Barbiero , ed il Custode degli Orti Pon- 
tifica ; gli Scudieri in abito , e cappuccio piegato di color rosso : 
dodici Ch inee ricoperte di nobili valdrappe di velluto rosso trinate 
d’oro , e colle armi in ricamo de’ Pontefici , a' quali sono state pre- 
sentate : la lettiga Papale di velluto cremisi guarnita di oto se- 
guita dal Maestro di Stalla; i trombetti delle Guardie Nobili; i 
Camerieri , che si dicono extra con cappe rosse , e cappudcio : gli 
Ajutanti di Camera del Papa con cappe rosse , e gran cappuccio 
ornato di pelliccie bianche; i Cappellani Comuni, Meniignor Fi- 
scale di Roma , e Monsignor Commissario della Camera in abito , 
e cappuccio paonazzo; i Cappellani segreti, gli Avvocati Conci- 
storiali coll’ abito del loro Collegio ; i Camerieri di onore detti di 
Spada , e Cappa; i Camerieri di onore di Mantellone , i Camarieri 
Segreti secolari , e dipoi i Togasi, i Principi in abito da città alla 
Romana , avendo seco i Principi , e Dncgi i loro Paggi a’ piedi , 
il Decano , e Servitori con livree di gala ; puattro Camerieri Sa- 
greti del Papa togati più anziani con qnattro ccppelli Pontificali 
di velluto cremisi innalzati sopra piccole aste ricoperte dello stesso 
velluto; il Capitano della Guardia Svizzera con nobile armatura, 
e sei de’ suoi Svizzeri armati ; i Prelati Abbreviatoti de parco ma~ 
jori (che è un uffizio vacabile dcjla Cancelleria) con cappucci, 
o cappelli semipontificali sopra mule bardate di color nero ; i Pre- 
lati votanti di Segnatura , i Chierici di Camera ; il Maestro dèi 
Sagro Palazzo , che fa corpo insieme con gli Uditori di Rota ; e 
questi sono coperti di mantelli grandi , cappucci , e cappelli Pon- 
tificali sopra mule bardate di paonazzo, Siegue Monsignor Gover- 
natore di Roma alla destra del Gsan Contestabile Colonna servito 
da’ suoi Paggi , Decano , e Staffieri ; i Maestri di cerimonie Pon- 
tificie , a’ quali vien dietro l’ ultimo Udìtor di Roto, con la Croce 



24 

Papale , ed egli è in rocchetto , mantellone , cappuccio , e cap- 

} >ello Pontificale sopra'mula bardata di fornimenti paonazzi , ed ai 
ati due Maestri ostiarii : Sieguono il Decano , ed il sotto-Decano 
del Papa in abito nero con ombrello aperto nelle mani , ed ac- 
compagnati da’ Parafrenieri. Vedesi dipoi distribuita in due lun- 
ghe file laterali la Guardia Svizzera con pettorale di acciajo , parte 
armata di alabarde , e parte con grandi spadoni , ed in mezzo ad 
essi il Sommo Pontefice dentro una nobile Lettiga aperta da tutte 
le parti , ovvero a cavallo sopra un cavallo bianco riccamente 
bardato , come per lo più suole prattiearsi. E qui conviene av- 
vertire , che quando il Papa cavalca in qùesta congiuntura , è ser- 
vito al freno sino all’Obelisco , che ergesi in mezzo del gran 
Teatro Vaticano , dal suddetto Gran Contestabile , il quale dipoi 
va a porsi nel luogo sopra indicato. Partito esso subentrano i Con» 
servatori ,• e Priore del Popolo Romano vestiti co’ loro ruboni di 
Iflmà d’oTo , ed esercitano questo rispettoso uffizio ( che in altri 
tèmpi ^non ricusarono di esercitare gl’istessi Imperatori) per tutto 
il restante della strada sino all* ingresso nel Portico della Basilica 
Lateranense, E’ inoltre servita la Santità Sua da 24 Paggi in vago 
abito di lama di argento con finimenti corrispondenti al loro gra- 
do , poiché scelti sono tra la Nobiltà più florida , ed alla maestà 
di questa cavalcata , la quale- in ogni sua parte non spira , se non 
che grandezza , e magnificenza: sieguono quindi i Maestri di stra- 
da' co’ soliti loro ruboni, i Cavalieri della ‘Guardia , ed i Mazzieri 
Pontificj , sei de’ quali montati sopra cavalli scorrono innanzi , o 
indietro per la cavalcata per accudire al buon ordine di essa ; 
poiché tutti gl’ indicati dopo gUOstiurii fin qui marciano a piedi. 
Viene in appresso il Maestro di Camera di Sua Santità in roc- 
chetto , mantelletta , e mantello competente al suo rango, col Cop- 
pièro , e Segretario di Ambasciata ai lati, che rivestiti sono di 
cappe Tósse; siegue il Medico alla destra del Caudatario ; indi dne 
Ajuttmti di Camera in cappa colle valigie , c due Scopatori se- 
creti col servizio di Nostro Signore; Insedia scoperta retta da duo 
eavalli, ed un’altra portata a mano da’Sediari Ponlificj : quindi 
a dae a due per ordine di anzianità sovra mule bardate alla pon- 
tificale di rosso con ornamenti di metallo dorato , facendogli ala . 
la Guardia Svizzera , cavalcano i Signori Cardinali in cappe rosse 
èo’ loro cappucci , e cappello Cardinalizio in testa preceduto cias- 
ehednno da due Parafrenieri a piedi con bastoni dorati colle in- 
segne gentilizie de’ loro rispettivi padroni , ognuno de’ quali è se- 
guito dall’ altra rispettiva servitù colle proprie livree nobili. Ven- 
gono dietro de’ Cardinali i Prelati di ogni ordine , tra’ quali l’Udi- 
tore della Camera , Monsignor Maggiorduomo , ed il Tesoriere , 
i Protonotftj Apostolici , ed i Referendarj dell’ una , e dell’ altra 
Segnatura. Dopo ‘di questi vedesi la carrozza di Sua Santità , die- 
tro la quale cavalcano le due compagnie delle Guardie Nobili , e 
questi hanno in mezzo il Vessillifero eoa bandièra spiegata. 
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In vicinanza de) Castel S- Angelo la SatntitA Sua è salutata 
«olio sparo dell’ Artiglieria della Fortezza, e quindi proseguendo 
H viaggio per la strada Papale , allorché trovasi sulla piazza del 
Campidoglio , il Senatore di Roma in veste lunga Senatoria di 
tela d’oro, collana d’oro , e scettro di avorio nella destra, ed 
aceompagnato da’ suoi Collaterali , e Ministri , gli si inginocchia 
in anzi , e con una breve perorazione , che indica la sua ob- 
bedienza , e del Popolo Romano , gli augura prospera , e lunga 
vita . Brevissimamente a ciò risponde il Papa , e quindi prosie- 
guo il viaggio per la gran cordonata , sino alla piazza di S- Gio- 
vanni . In qualche vicinanza della Basilica , gli si fa incontro 
processionalmente quel Capitolo , e Clero con Smnicchio , le due 
solite Croci inalzate ciascheduna tra due ceroferari , e li due Pa- 
diglioni , seguito dal Cardinal Arciprete., ma subito ritrocede col 
medesimo ordine , ed entra nel gran Portico , ove si trattiene sin 
• tanto , che smontati tutti da cavali? vi entra Nostro Signore 
per la cancellata dì mezzo : che quivi inginocchiatosi sopra di un 
ricco cuscino disteso sopra consimile tappeto bacia una Croce di 
oro, che gli è presentata dal suddetto Cardinale Arciprete . Frat- 
tanto che i‘musiei della Basilica cantano l' Ecce Sacerdos Magniti 
etc. Sua Santità ascende il Trono eretto quivi vicino alla. Porta 
Santa , ove deposta la stola preziosa , la mozzetta , ed il Camau- 
ro , da due Cardinali Diaconi più anziani ivi presenti e rivestito 
di umitto , camice , cingolo , croce pettorale , stola , pluviale bian- 
co , formale prezioso , e mitra d’ oro . Dopo di che postosi a se- 
dere col!' assistenza de'due suddetti Diaconi., e stando gli altri Car- 
dinali nelle banche già di prima ivi preparate, dal suddetto Signor 
Cardinale Arciprete sooogii presentate sopra nn bacile d* oro so* 
stonato dal Vicorio delle Basilica due chiavi , una di oro , e l’al- 
tra di argento , denotanti la suprema podestà Pontilieta , e con un 
breve discorso lo prega tra le altre cose ad ammettere qael Capi- 
tolo , e Clero al bacio del piede . Prima di ogni altro è ammessa 
1’ £. S. «1 bacio del piede , e della mano , ed all* amplesso : e 
mentre i Canonici e Clero Lateranense baciano al S. P. il piede , 
i Signori Cardinali . e tutti quelli , che hanno luogo nella Cappel- 
la Papale si rivestono de’ respettivi loro paramenti sagri bianchi , 
e processionalmente dietro la Croce inalzata dall’ ultimo Uditor di 
Ruota s’ incaminano entro la Basilica. Giunta la Santità Sua alla 

{ torta, quivi pone 1* incenso nel Turibolo .porgendogli la navicel* 
a il suddetto Cardinale Arciprete , e l’aspersorio, con cui segnan- 
do prima se medesimo asperge dipoi gli astanti. Ascende quindi la 
Sedia gestatoria con flabelli , e baldacchino sostenuto da’ Canonici 
della Basilica , cantandosi il Te Deum , e portasi ad adorare il 
SSmo Sagramento esposto in uno di quelli Altari , e. quindi a ve- 
nerare le sagre Teste de’Principi degli Apostoli . Portato poseia all* 
Aitar maggiore, e fatta breve orazione nel faldistorio, ascende : 1 
Trono , che perciò si erigge nel mezzo del Coro * e quivi ammette 
al bacio della mano i Cardinali , ad ognuno de’ quali distribuisce 
il presbiterio , ponendogli nell’ apertura della mitra , che tengono 



nelle mani , nna medaglia d’ oro ed una d’ argento , che sommi» 
Bistrate gli Tengono da Monsignor Tesoriere per mezzo del Car- 
dinal primo Diacono . Si cantano intanto le landi dal Cardinal pri- 
mo Prete , e dagli Auditori di Ruota , ed Avvocati Concistoriali in- 
nanzi' all’ Altare Papale , quali terminate la Santità Sua si riporta 
all* Altare suddetto , ore dà la Benedizione Pontificia , lasciando so- 
pra di esso il solito presbiterio in moneta di argento entro nna 
borsa di damasco con trine d* oro , e dando ai Canonici una me- 
daglia d 1 Argento . Risalita quindi la /Sedia gestatoria, e postogli 
in testa il Triregno , e processionalmente condotto alla Lòggia 
situata nel mezzp della gTan facciata della Basilica , adornata di 
ricchissime coltri ove benedice il Popolo , facendo le acclama* 
zioni di questo eco festiva allo spato dell’ Artiglieria di Castello , 
de* mortari nella Piazza , ed al snobo delle campane della Basi- 
lica , con che resta terminata questa solennissima funzione . Non 
è difficile di congetturare , che in tùie occasione questa. Basilica 
reggasi' superbamente adornata in tutte le suei cinque navate , ri- 
vestita de’ più nobili, e ricchi parati framisuhiati'da vaghi cartel- 
loni con iscrizioni allusive alla gran cerimonia che vi si fa dal 
Pontefice , che d’ è il primo , e più grande Attore insieme , ed 
Ornamento. ; » > * « '?vr» «>. o » 
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